
«Ma la battaglia
non si ferma, presto
unnuovo testo»
La deputata Pd: «Lamaggioranza degli italiani
è d’accordo con noi. Subito dopo l’estate riparte
lamobilitazione. Su questo il partito è compatto»

Intervista adAnna Paola Concia

P
urtroppo è andata come
immaginavo. Pdl, Lega e
Udc hanno deciso di stare
dalla parte dei violenti e
non dalla parte delle vitti-

me. Hanno dimostrato di non voler
costruire gli anticorpi alla cultura
dell’odio e di questo porteranno la re-
sponsabilità». Paola Concia, che da
anni si batte per la legge contro l’omo-
fobia, non getta la spugna neanche
dopo il nuovo stop alla Camera.
E ora, cosa succede?

«A settembre, col Pd, riparte la batta-
glia. Ricominceremo con un nuovo te-
sto. Vedremo se puntare su una legge
di iniziativa popolare: le firme che
servono si raccolgono in cinque minu-
ti, fra il nostro popolo ma non solo».
Eppure il centrodestraalla fineèriusci-

to a fermarvi. Non sarà facile...

«Hanno azzerato il nostro lavoro già
una volta, ora una seconda. Ma noi
non ci fermiamo. Su questo fronte sia-
mo stati compatti, questa battaglia
non l’ho fatta da sola e anzi sono mol-
to contenta che il partito l’abbia soste-

nuta convintamente. E poi abbiamo
lottato insieme all’Idv. È un buon se-
gnale. È chiaro che l’obiettivo di co-
struire un’Italia migliore, quello di
chi si candida a governare, passa at-
traverso questi temi, che saranno den-
tro il nostro programma. Un testo con-
tro la violenza omofoba è una legge
minima. Poi c’è da dare diritti a chi,

come gli omosessuali, non li ha».
Delusada chi nel centrodestra, come

laCarfagna,avevasostenutola legge

e poi non ha votato con voi?

«Da loro mi aspettavo più coraggio,
ma continuerò a tenere aperto il dia-
logo, come ho sempre fatto. Il voto
di tutti quelli del Pdl che si sono
astenuti dimostra comunque che in
tanti, soprattutto i più giovani, han-
no capito che mostrare la faccia du-
ra non paga neanche elettoralmen-
te. C’è una parte del Pdl che vorreb-
be una destra moderna, inclusiva e
liberale».
Cicchitto però dice che è stato pro-

prio il Pd a voler calendarizzare il vo-

to sulle «pregiudiziali».

«Cicchitto perde occasioni preziose
per tacere. A poche ore dal voto noi
abbiamo fatto anche un ultimo ten-
tativo per chiedere di ritirare le pre-
giudiziali e non c’è stato niente da
fare. Si prenda la responsabilità di
essere uno dei protagonisti dell’af-
fossamento di questa legge. Questo
voto mette a nudo una maggioran-
za che somiglia a una destra xenofo-
ba e che non vuol neanche far parte
del partito popolare europeo. Men-
tre c’è un Pd che vuol essere il futu-
ro dell’Italia.Sono d’accordo con il
mio segretario Bersani: il centro de-
stra ha scritto una delle pagine più
tristi e vergognose della storia re-
pubblicana».
Machespazioc’èperquestabattaglia?

«Lo spazio c’è, eccome. La maggio-
ranza degli italiani è d’accordo con
noi, non con questi oscurantisti me-
dievali. E solo una decina di giorni
fa il commissario europeo dei Dirit-
ti umani ha chiesto al nostro Parla-
mento di votare una legge contro
l’omofobia. Lo stesso ha fatto il Pre-
sidente Napolitano. Ma questa mag-
gioranza non aiuta l’Italia a cresce-
re da nessun punto di vista. Per que-
sto siamo considerati alla stregua
dei Paesi più a rischio omofobia. E
questo fa male anche all’economia.
Le società aperte e inclusive sono le
più ricche. Questa è la via maestra
che il Pd deve costruire».❖
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vilegiata alla persona offesa in ragio-
ne del proprio orientamento sessua-
le». Sentite Fabrizio Cicchitto, capo-
gruppo Pdl: «Consideriamo i gay
uguali agli altri e proprio per questo
contestiamo ogni trattamento giuridi-
co specifico e differenziato». Carfa-
gna, in evidente imbarazzo, ha cerca-
to di articolare le ragioni della sua
astensione: «Pur non condividendo al-
cuni passaggi della proposta di legge
presentata dal Pd, avrei preferito che
si arrivasse alla discussione nel meri-
to...». Interessante notare come, a tito-
lo personale, il portavoce del Pdl Da-
niele Capezzone abbia voluto sottoli-
neare che «la Camera ha perduto
un’occasione per dare un contributo
positivo al contrasto di ogni discrimi-
nazione a sfondo sessuale».

Il Pd si è invece compattato intorno
a Paola Concia. Rosy Bindi è stata chia-
rissima. «Un voto di inciviltà, che rive-
la tutta l’ipocrisia di questa destra.
Sanno solo condannare la violenza
contro gli omosessuali a parole e poi
con i fatti bloccano una legge contro
l’omofobia. Senza questa legge il no-
stro ordinamento registra un altro tri-
ste primato negativo dell’Italia. Noi
non ci arrendiamo e torneremo a pro-
porre la legge». Bindi non ci pensa
due volta ad attaccare l’Udc: «Il loro
comportamento è stato deludente:
non è vero che l’aggravante per atti di
violenza contro gli omosessuali apri-
rebbe la strada a una legislazione di
favore su altri diritti. Pur di non affron-
tare serenamente il confronto sulle
unioni civili si è disposti a sopportare
la violenza contro gli omosessuali».
Anna Finocchiaro è altrettanto netta:
«Sono stati cancellati sacrosanti dirit-
ti di civiltà». Altroché: la brutta perfor-
mance italiana ancora una volta ha im-
barazzanti echi europei. Interpellato
dall’Ansa, il commissario per i diritti
umani del Consiglio d’Europa Tho-
mas Hammarberg ha detto di sentirsi
«rattristato» per il fatto che «che anco-
ra una volta il Parlamento italiano ab-
bia bocciato la legge sull’omofobia».
Così è: claustrofobici e sempre più lon-
tani dal resto del mondo.❖
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Chi è

«Poi non
fingetevi
indignati»

«Conquesto voto lamaggioranzadi destra hadimostratodacheparte sta. Si è chiara-
menteschieratacontutticoloroche,anchenegliultimimesi,sisonoresiresponsabilidivessa-
zioni,aggressionieminaccecontrogliomosessuali.Almeno,alprossimoepisodiodiviolenza,
loro e l’Udc ci risparmino l’indignazione rituale», commenta il senatore Pd IgnazioMarino.
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